
DOMENICA 18 FEBBRAIO 2024
I DOMENICA DI QUARESIMA

Festa del patrono del Comune San Valentino
I SETTIMANA DI QUARESIMA

Lunedì 19 febbraio
Ore 18:00 S. Messa  a Glaunicco  

 Luigi Padovani

Martedì 20 febbraio
Ore 18:00 S. Messa  a Straccis  

 Dott. Renato Gruarin

Mercoledì 21 febbraio 
Ore 18:00 S. Messa  a Bugnins  

 Giovanni Gollino 

Giovedì 22 febbraio
Cattedra di San Pietro apostolo

Ore 18:00 S. Messa a Camino in cappellina
 Ernesto e Caterina Zanin

Ore 18:40 a Camino in cappellina incontro di preghiera del gruppo Piccolo gregge in cammino (RnS)

Venerdì 23 febbraio 
Ore 18:00 S. Messa a Straccis, segue Via Crucis a cui sono invitati in particolare i bambini e ragazzi del 
catechismo 

 Secondo le intenzioni dell’offerente

Sabato 24 febbraio
Ore 18:00 S. Messa a San Vidotto

 Giairo e Maria Liani
 Gianni e Fiorindo Bortolaso

II Domenica di Quaresima – 25 febbraio
Ore 9:15  S. Messa a Bugnins

 Erminio Tuppin e Maria Peresan

Ore 10:30 S. Messa a Camino 
 Don Leonardo Giavedoni 
 Licia Marinig 

Prossimamente
Via Crucis nei venerdì di Quaresima – si svolge in forma itinerante con la S. Messa alle 18.00 seguita
dalla preghiera della Via Crucis secondo il seguente calendario: 16 febbraio a Camino, 23 febbraio a Straccis,
1° marzo a Glaunicco, 8 marzo a Bugnins, 15 marzo a San Vidotto, 22 marzo a Gorizzo, 29 marzo Via Crucis
del Venerdì Santo con la processione da Camino a Pieve di Rosa (partenza ore 20.00 da piazza Maggiore).

Ringraziamenti
Da una raccolta di offerte varie sono stati devoluti € 50 pro chiesa di Camino.
Persona generosa offre €200 pro chiesa di San Vidotto.
Grazie a tutti per la generosità!



Domenica 18 febbraio alle 17.30 in Chiesa a Camino 
si terrà il tradizionale concerto di San Valentino

della Corale Caminese

Musiche di
Dietrich Buxtehude

Johann S. Bach
César Franck

Francesco Zorzini

Operatori di Speranza nei deserti a cura dell’Ufficio diocesano di pastorale giovanile

Ma perché Gesù è andato proprio nel deserto? Che significato ha questo luogo?

Potremmo dire che il deserto è caratterizzato da due dimensioni: la solitudine e il silenzio. Queste due condizioni
hanno entrambe una connotazione negativa e una positiva, infatti la solitudine
può significare  sia  assenza  di  rapporti  e  relazioni  con le  altre  persone,  sia
ricavare un momento per  sé  stessi  e  riflettere sulla propria  vita;  il  silenzio
invece può indicare una chiusura, un disinteresse per ciò che ci circonda, tanto
da  non  voler  sprecare  parole  per  mettersi  in  contatto  con  esso,  oppure  il
desiderio  di  mettere  a  tacere  tutte le  parole  che sentiamo ogni  giorno,  per
poter ascoltare la Parola che Gesù vuole rivolgere a noi, dal momento che è
proprio nel silenzio del nostro cuore che Gesù parla e ci dice: convertitevi e
credete nel Vangelo. E qual è questo vangelo al quale noi dovremmo credere?
Vangelo significa: “buon annuncio”, ed è l’annuncio che Gesù, il Figlio di
Dio, è venuto in mezzo a noi per salvare tutta l’umanità dal peccato, attraverso
la sua passione, morte in croce e resurrezione. In poche parole, Gesù ci chiama
ad essere operatori di speranza nei deserti, ci ama così tanto che ha dato la vita
per ciascuno di noi; noi quindi abbiamo bisogno di Lui, che è l’unica vera fonte
di vita che disseta.

In Palestina con gli ultimi per la pace
La campagna quaresimale  2024,  promossa dal  Centro  missionario  diocesano di
Udine, mira ad accendere i riflettori sulla drammatica situazione che sta vivendo la
Terra Santa.

L’Onu parla di 1,7 milioni di sfollati interni alla Striscia di Gaza. Incalcolabile la
quantità  di  edifici  distrutti.  Drammatico  il  bilancio  delle  vittime:  1400  i  morti
israeliani (in gran parte civili), 29 mila (a fine gennaio) i palestinesi uccisi (70%
donne e bambini). Sono poi 65 mila i palestinesi feriti, cento gli israeliani ancora
nelle mani di Hamas.

Questi numeri danno conto di una crisi umanitaria fuori controllo: a Gaza i centri
di  accoglienza  sono  sovraffollati,  c’è  un  disperato  bisogno  di  cibo,  acqua  e
medicinali. I sistemi sanitario e scolastico sono al collasso.

Chi  volesse  contribuire  alla  realizzazione  del  progetto  umanitario  di  Caritas
Gerusalemme può fare una donazione:

• in tutte le parrocchie della Diocesi di Udine;
• sul conto corrente postale n° 65921272 intestato a “Associazione Missìon

Onlus” specificando nella causale “Campagna quaresimale 2024”;
• sul conto corrente bancario presso Banca Etica (filiale di Treviso) Iban IT75 I050 1812 0000 0001 1159 951

intestato a “Associazione Missìon Odv Ets” specificando nella causale “Campagna quaresimale 2024”.

In aggiunta all’iniziativa del Centro missionario diocesano e della Caritas udinese, la Presidenza della Conferenza
Episcopale Italiana ha indetto per domenica 18 febbraio (I di Quaresima) una colletta nazionale.
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